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Il carisma di EFESIA 
Gérard Testard  
 
 
Efesia trova la sua fonte nel cuore del mistero pasquale. Gesù disse a Giovanni sulla croce: "Figlio, 
ecco tua madre", invitandoci a "prendere Maria nella nostra casa". Oltre alla spiritualità mariana, 
la breve storia della fondazione ha portato a riunire una comunità di laici che vivono l'amicizia con 
il mondo, promuovendo la fraternità umana e la cittadinanza attraverso l'incontro con l'altro, che 
è diverso, e l'avvento di una vera "cultura dell'incontro". 
 
Efesia è nata in un periodo segnato, nelle nostre società moderne, dall'individualismo, i gruppi 
sociali sono diventati autonomi e, sotto l'effetto di molteplici frammentazioni (sociali, educative, 
territoriali, etniche, culturali), hanno sviluppato un'auto interpretazione dell'unità. Le società 
stanno diventando multiculturali e la convivenza non è facile. Il dialogo è uno dei percorsi 
principali per realizzare un autentico pluralismo. Efesia contribuisce a creare legami e a far 
emergere dal comune questo principio dell’agire insieme, nel rispetto delle diversità culturali, 
religiose, etniche... La nostra fede ci spinge ad andare avanti e a sviluppare una pedagogia che 
favorisca una cultura dell'incontro, elemento centrale della nostra identità. 
 
Le missioni sono di tre tipi: 
 
1. L'incontro con i musulmani sotto il titolo "Insieme con Maria". 
 
La Vergine Maria, presente sia nella tradizione cristiana che in quella musulmana, promuove 
l'incontro dei credenti (cfr. il passo evangelico della Visitazione: Maria va ad incontrare la cugina 
Elisabetta), e rinnova il dialogo tra le nostre due religioni. Le attività, gli incontri, ci permettono di 
scoprirci, ascoltarci, accettarci e apprezzarci reciprocamente. La missione consiste nel creare le 
condizioni per l'amicizia, la fraternità, il rispetto per gli altri e l'amore, nella prospettiva di un 
mondo che è uno e diversificato. È un'opportunità per rimuovere le paure attraverso la 
conoscenza reciproca e per fra crollare i pregiudizi. Gli incontri che riuniscono da 100 a 1000 
persone sono realizzati grazie a contributi di relatori qualificati, preghiere, testimonianze, canti e 
musica, simboli... Sono nate iniziative in ambienti carcerari così come nelle scuole per raggiungere 
i giovani. 
 
2.  L'incontro con i più svantaggiati. 
 
Efesia realizza, con i più poveri, progetti a forte impatto sociale in vari campi: istruzione, sanità, 
cultura ma anche in campo economico (agricoltura...) per garantire un futuro migliore ai bambini 
di strada, ai disabili, ai detenuti, agli analfabeti, ai disoccupati... Queste missioni sono realizzate 
principalmente nell'Africa sub sahariana. 
 
3. La formazione dei cristiani  
 
Di fronte all'aumento della ricerca di identità all'interno della confessione cattolica, occorre 
formare i cristiani con l'obiettivo di promuovere la "cultura dell'incontro" che favorisce il dialogo 
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senza rinunciare alla propria appartenenza e identità. D’altronde, è spesso con un senso di 
appartenenza apertamente assunta che ci si apre all'altro. L'alterità è una sfida di questo tempo. 
 
La pandemia ci ha spinto ad innovarci attraverso incontri diversificati che le moderne tecniche 
permettono di moltiplicare. Abbiamo così potuto riunire persone di molti paesi attraverso 
videoconferenze: incontri internazionali “Insieme con Maria”, incontro di preghiera per il Libano, 
momenti di preghiera animati congiuntamente da responsabili di diversi paesi ... Abbiamo anche 
realizzato varie raccolte di fondi per aiutare le comunità dei Paesi poveri ad affrontare la 
pandemia e per le conseguenze dell'esplosione a Beirut. 
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